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'Bori dòlti Pécile e T&àv>a r^BrsiHn Verona per 
àtìbtìcbàf si'̂  iotìà ' CóitìMs$ibttéJ ]̂  delti signòri ' ^c-
cettarono V incarico. 

Sominai*i0;^ IMtindell'Assaciaiione agimrm friulilna. — 
Memorie e comunicazioni di Soci!: Biblioteca economico* 

coltura inglese; Di'aldine pìutltù uiili^' òo'fiìè foraggia e^' 
MiWmeHej^gioni secche,—' polizie campesliir '̂flp.e?cial-
mepte sui bachi. —• Commercio,—,Cpmuriic3zifiiii.,,,, : 
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ŝ yà̂  jl Comitato 
pef Mitìeràre ^̂&0 f^cèrae si debba 

provvedere anche in quest'anno al seme di bachi, 
SI riumi:Qn0 ràignon 
Co, .Fedf̂ fipQ di .Trento 
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Luigi LOcatellì̂  
Giuseppe Giacotóellî ^ 
Giuseppe Morelli de, RòàSi 
Alessandro Della Savia. 

La seduta venne aperla ad onta della man* 
canza del numero legale,, e.dopo varie discussipni 
e relazióni suU' andamento delle! varie settienti, èi 
conclude che il migliore partito darebbe di asso­
ciarsi possibiltoente alla Commissione della Ca­
mera di Commèrcio di VerÒtìa, per spedire qual­
che incaricato' unilarnènte : a qtólli^^^ la 
detta Commissione.' 
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Pier rendere ciò possibile p per ;prendere^^al 
caso ì concerti opportuni, vennero iRcaricati i si-

f 

i -, J 

^^ ^nominare l?i 
mi?3ipne;che. assurnpŝ sef̂ p)̂  ^̂ Qnto, dell' As^ocî -
ziotìe.agraria, dì raccoglief:e le sottoscrizioni(e rdi 

opportune. Senon-m'èanmninare tolte le 
die tìipeiidehdoiddir esito della 'gitl̂  a Yef 
possibilità di .effettuare iP'proposto divisaméhtò, sf 
pensò ,qhê ' ^gse^ meglio lascia^ alla Direzione/d" '̂ 
,r Associazione agraria ì"' incarico .di ppmii]^ 
meroteJi dellai Cotnmiasione dopo visto l'esitp del 
viàggio a -Verona. !Cori * ciò : venne esaurito • Y 'èg-
^etto j^tinci^ale, dfellâ ì̂*itìtìiotìe. 
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pireziQ|i^, e. fu l^tto ,il- rappoiio 
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Sbiii GflRiìtatft dell'andamento 
rapporto che viene lamtoqal 
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degiii affari 
presetìt^;; 

• .'Si^lisdissy alquanto siil miéliofiihjiie^ 
convenisse di dare ai civanzi dellMamministrazio-

Cassiere nella 
Direzione; jO 

, ma nOn fu 
pi^éaàlcufìà deliberazione attesa la mancanza'del 
nuwî rO,>^oliilo dal 1.66. 

ne^psì^t^nti.̂ aj.man '̂ dê  
stemma;. 
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Beco il rapporto della DirezioneJilpomijatp,,.letto 
nella sedata di Gòriiitato 2i maggioiseiv ;• 
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Dopo 1? adunanza generale 47 marzo 1860 non 
ebbero luogo altre convocazioni, tiè generali di; soci; 
né di Gomitalo; ^ J " ' 

Il Comitato venne bensi chiamato a raccolta 
por ben due volte; ma pochi tóenabri si presenta­
rono, ê non si tenne seduta. La Direzione ha in­
terpretato questo ^astenérsi reame :uua niaoifèslaziose 
d'inòpporf-unità, eà<ha deposto il pensiero di con­
vocate per Olia le sodièìà. 

\ fl Sé non che ir bisogno di 
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mente — al seme serico pel 1802 
la Direzione d'accordò col Pr^^ideu|e„^ 
a convocare quest'oggi nuova;ii[ì^l^^. 
ed in tale cìrconanza la 
obbligo (§ 65) dî  informare ( ^ I ^ S s ^ 
r andamenlo sociale. 

ha indoUo 
-PIM-^ ' r 

S 1 • < ; 

, ^ * * luoomincianrfo .dafla -baHfe ^IcrfnpnjicIVlf f 
Il reso-conio 1859 non è ancora approvato dalla 

società,- La questiaue.della resp.oasabililà per l'aco 

I 

*uie, era stato in allora proposto, coli'aviere i signori 
rresclìi co, Gherardo, Moretti doti. Gio. Battista, 

eredi 4^1 -fu dolL Selleiiali^mediapt^iljorp.q^uplore 
sig. Giovanni Tami, dichiaralo di accettare la ,re-
sponsafifl̂ Ui per qaanio I ammaHCO SÌ nferisctì alla 
— ' da esk" loYb stetehnla, Cù'òae ^étìriària dal 
próti^éótìo 1^; oìtSbi^ f860''pil«blfcàlo' rtel '̂sjifrpleU 
itiento al BiillelÉHirt m 21)dèilo-'Scorso airnoiiÈ-ben< 
vero; ohe il^ cQv Mo^cenigoi^protj^stò ; cP») tirtfem^a ii25 
sallefjf>l>r0 I^6Q di ;opi|s assui3]eTe h*|M^?J î!ij'fiSpon^^^ 
bilità, e che il co- Fra^giDnae . O^Urfece veruna di: 
cniprazìone ; ma ,la società e pm che baslanlemente 

dal nconoscimònto 
a ^rioitìihatii 

pOiìà 
' . ' • : . - -

n 

assicnrata 

'̂ f ^Póslerio'rte'enlé !̂ ^̂  lab '^àttV dì^Jrifeynbsdtó^iUó' 
la ; Direzione nel tinvangaite fmK)Ie .carie;/ IroYÒijtshift' 
l 'ex anfiministratore sig,ìi^ 

qannio appare ,^m sua partita di.MehUo, ne,le spie 
gazioi^f contenute nel a ellera alla tlirezi 
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.ned 

f^^i ' e^rflterid^ h di'-<|iie§tó' 
due 
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Anche il credito della tipografia! Î urerft-.Gh!̂ ! 

soQiazione .e 

ébnm^mve cimbra 'dhé^l'alfóàle ^ammWsiràsji(yne 
dellaiSocielà^ possa ;rffìularsî  dàlipagarlò; inflrio a che 
ffv.jde5fi;Gtenp: ifjivv^a t̂aujonu ĵaj.gjttsfific 
minislratore di alloro. p.u y hj ^.ÌM;.. OSMÎ Ì'-Ì 

Avressimo ni tal modo altre oL, 1818 . Uu a 
diminuzione d l̂fó tifra^di dMèil; '^^^ 

^ 

La Società potreKBé. i^rélendere la rimanente 
somma dai gestori che accettarono h respoHsabilità. 
Siccome poi T Amministratore trovasi assente da 
dti^^^antìv*'%^feké^*fà^zartf^^^ ^gitói^to Sbi^utó 
Gonfrorit<ii' ^siédò;rp^ è^ipresliriiibili^ iihet :al|fi:.aj3ltóni-
coli possano insorgere a mettere luce suirammanco 
ài^mml^t sfetìom^ iuni vliquiflazioofì/i'delf wdiilo è, 
dipò^iqdasiiijirapflssibiletviat t>ggiv' e duialtronéé iletfd*!' 
dito è assicuralo dal momento che i sunnominati (too-
rî ivóli>iDiré'tl05î i rdi :dttoi?ar; afcceUai)onftr;[a; r,̂ ^̂ ^ 
lifcàaimi^ptiti dalto:Statuto -5(1 direlloirii jTi)eÉtai ej Pteij 
eile, istranei sjî felev ^ueslibne, pei^! nonfS'bcepparei 
I '̂a*fKitnin!Bt»awutì:^pBop0rrebbeTO,̂ e 
s-eiisu iquost^Jwdifo,'Cìhe jsilitendsfef in :&«pB9f>i(lIà[$i> 
provazione del resoconto ISSfta^chè ili-coiitp nuOTO' 
priBrites^et^a^|>tt»toii^i ;partepai-il iproiocc^Jloi di con-

ì 
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segna 8 maggio 1860 che si riferisce a lulla l'an-
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Giunta •signor 
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osi^jiliene Hilla dopo esauriti tulli 
alla liquidazione, per avere 

Amrainislralore d' allora, il 
quale soltanto avrebbe golulo sciògliere il nodo av-
v|fiij)|)|lè, ^ ^opo(?a^eH09nkiÌHèa|s^dl gravissimo ar­
gomento anche col membro della 

.,. .Figtireî !̂ hheua|iiuiique ; a .favore d l̂li-Associazione 
ViTiVcredit.ft,,illì:qtìidA VĴ pp̂  MÌJ^ 
nuaciata. coinè.irreperibile, meno le due detrazioni 
di cui si è parlato. 
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Denaro pagalo 3 Domini ^L. 187,20 
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bi noli che al primo gennaio IHol 
pagarsi a saldo salarli 1^60 aL,̂  52701.6^ e, per­
di vefSjBj,ia|tj'e[ isp^e^ r̂.̂ lu^ 304,5^;'^per 'cui'M' i -getì^ 
najo 1861 s'incominciavrf' 1' amtóriisIraiioHè • «ioh' 
un Attivo effeUiMor̂ di :àL.l449fi.57L Djtirprewenlivof 
di esazione crediama^ che la^-iSpo^etpiJnSirflitpràjnell 
1861 una somma di tìoco minore,p.er.j?i ces^^zi^fle) 
di alcuni sopii. J l qumero dei sofiii che dichiararprv 
1)0 ìdr Cessare ascenderebbe a 17 QÌ prjftìa.,.pla3se^, 
a 37 di seconda, a 1|B di terza, ìri^ttìtafò '70; M 
conviene avvertire chó il rtìàggióf lìùteèro^ di (jtìéSti 
socii si passavano di registro in règisttói e tie di*-
chiarazioni vennero richieste medianle Ì rif^satt0r<? 
per depurare e sapere su quanlj ;^QQÌi.,buonitj,r 
ministrazione poteva far GalcQ|o,̂ ^ -;. .̂ M , ! . 

Le spese ordinarie pel-ÌSÓf sàVeĵ Bèro • ^ 
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Stipendi e spese d'ufficio e é '^:,o - t - f '.' ì 
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(lai liWcì^ tó^b'die^la '^ ' " " " 

J ^ 

sarà, aulprizzata 
come si è detto: Intanto il sig. etìstófòtJi^ W gètì-
lìltuèWè^assln^ij; di Sotótùiì^é ìì^Se^àkm nélfi sua 
a^serizàl ;iri ̂  mkì che) riguarda lVaiHì)|inisteazione, iptìrà 
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diir̂ y;AuUfii. lfì,.Spieg$zionl iehe;j^ 
!^'esazione è approntata, le parlile :̂ 9nsa ,̂̂ orî Ìne^ 

Havvi.un civanzo neiraniminisirazione -Ì86d, 
ed un civarizo apparirebbe nel copio di previsione 

ri(ì 

^: >Il? €tìmitat0 aecMà; sê 'ffWSle 'Wàm&^^èéhhmò 
cs&erfc,!fcenulejih:fserbo per formare; il fònd^liperila 
J^al̂ l ĵ iesî Qrala jcoloftiâ n.mpcÎ Up,: ^e )pai't,ei d̂ sAiife 
aro d^tba.^^^i^ ,^av^i;|ilo,iie|la forifiî zioiî ^̂  

:/f>»Oleca agricola, o in^^pren ĵ, o ne |p ,^lippiìdi9 
d un professore eo. Vi e taluno che. prelepderebbe 

derapi Olito,"^pro^^^ofii dhle iWlVapVettdeSsle opérJizioni, 
miglioiìie ìéc.iiihia/jirrtóezzî dBlliil àouiel^ aroti sond̂ t̂té 
più 09 raeno>fdJ, quanto abW f̂flo ê pQsVft,nC(̂ ii questi 

1 n 

àiép tólionii la Aŝ  
r n 

I *imne a utili intraprìese che richiedono, ingenlli ca 
avvenne come „ -,.—- , issione seoienU, 

nzano ec.; intra-dèHàfil^ridà^^sociaté/iH^ Btìrgb «l^àizritó'ec.; mtra-
prewderido noH rpù^ t̂óhî ' iavdî à-î e ' pd '̂lu tatìip?; itìi 
orto. Jargir6;'scaminprefar; eer̂ -̂̂ i/):̂ 'i-- 'i'* '^^ '-^ ••^'^'^^'' 
,, u,i|j';inap,po;rlunità;4ellP aduftìitì̂ e aoa monsewiieudo; 
(Ji| gioY^ ŝLfl̂ ll̂ ^^pmumcâ ^^^^ 
la d^sc^ssIone, repulossi ,un|co rn^zzo^ 
r asèòciazidhé, 

! \ ' '-I . > . ^ . 1 N. * ' i ' ^ . ménte, ahimeind 
di pubblicare il BullettiriO, ^egolar-
0 \ SOCI ad inserirvi ir fhitto dei loro 

gtudj; è'dei loro espérinaenti;^ Talle tìiiSùrà' pare ab­
bia prodotto i suoi buoni effetti, npn i manfcò' tna-
teria al. Bullellino, e ; i Soci continuiirono. a contri-
buirejl loro obolo, per cqi col 1861 il Bun,èlt(ino: 
venne aumentato e converlilpin tiri giorntdelto, agrariW 

Nello stesso intèndirtiènlo la Diréssiotìè si diede 
cura perche r annuario 1861 òhe vedrà la luce tfe 
brevî  giórni, avesse T importanza relativa a^ suo 
scopo/e ifosâ  «èlle jMniiTdei! soiji. uri libro utile. 
L' Annuario conterrà ,r-- un. lavoro elemeijliure .d' a-
gricoUura, ip.titojalQ la ferU^là, del co Gherardo Fre 
sebi éàprqssaméflle scritto e di molto peso, che farà 
otim ^ll' Autòî e,: all' Associazione,'̂ ^d al >kese; "'''"• 

i celila relativa 
carta geologica del doli. G. A. Pirona, mercè là cui 

^4 offrirciai soiy il suc­
cinto J^gli:^^tudj:dejf'^^ c^ 
stituziorie sreqlò'sica della Provincia, lavoro che potrà 
servire a punto di partenza a più miriutl riscoritri 
per ginngière allin'̂  perfetta cognìî lorie dèh terreno 

^à il p»ne;r*™ uh benriò sullâ ĉ̂ liniatòb^^^ 
della Provincia dodaltol dalle osservazioui del Vene-
Y\QJ che Ji,yre,n?o ,f̂ '?i br̂ v̂ ô  perula fift^'^'ese accondit 
sceudenza del.Bvpf! QÌQ, BaU. Ba^si; r-m il tratla-

bilita rurale del sig» Anlpine, Iratto 
e. tradòtte e coòrdifiàlo dai sigi 

à'Direzione; — 
poi nnà-memoria'Sui Costelli dèlia Carnià del doti. 
liWpî H, Ijayoro che ì SO.QÌ sapranno c-onYeniènteraéjile 

M p' 

e 

appre^zare^; --- poi uh dIeCodoMpraticO per> la^collii-
fitòion€i;'deUuppolo*compilatb suilìlratlati più' recenti; 
n̂ îmieitide), ragguaglio pesi e >misureHecc. p ;̂  ^ 
-{Hi yi^iiwa^rio,^ ^possiamo dirlb inqi cbei nonvu'ieiiî ^ 
bifflpi;̂ b6 una upar,te>̂ affatto secohdaria, è un prodotlh 
di Qwi r Aséociazione può teneraioooraia, ehcbe 
basterebbe da solo a giustificare T esistenza >della 

• ^ 

^ • • " ' 
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La Direzione visto il pocò;iV;aiìlaggioié ilagrdvb 
disipendips delForte îM penfò . làlpRedispoJwiJa fondar 

progetto stampalo nel Bollettino che ebbe l'appî o^ 
Vĵ îone 4i!iUomini .pnalici; ediSimlci dell̂ ^̂ ^ 

î ipertafl̂ Or il laierey a I provvjsoraa-i 
nié,nî  ; llptrfe al.^ig, A. id'Aìngelî > alpri tî ttaìiivie col * aìg. 
Buìrdin ̂ d:i Milano, ci recentemenlé mediante il co. 
Toppo fil^e 5i5pQBlMGarn0nte f s'intcTOSisò Si questo og­
getto^ a^bb|òltì'll^assicuraztone chieiìil 3Ìg. Bui'din sa­
rebbe in agosto a vedére j Sopralluogo la SHC| conve^ 
nienza di stabilire qui in Udine una qa^ai filiale. 
Qualora il Comilato s'accordi in massima nel pen­
siero della Direzione, Riabbiamoci lusinghe che il pro­
getto possa venire i;eali,Z35§JLo, ,̂ , , 

Fin dall'agosto,^delÈfla?^a^9.^nno la Direzione 
aveva incamminalo delle;pnaitiGhenpresso il Municìpio 
per ottenere T uso di una stanza ad uso di biblio­
teca e stanza ^dLlaUteiì,,.̂ ..̂ ^̂ ^ 
dell'Accademia; pende tutt'ora la domanda. 

agrari 

una 
y4ssocî zio|ĵ ,.£|̂ e,,.̂ rò^^p^^^^^ wìì^.fl^ y^ìin 
-^'i l e 'èttel>l^^.;iiÌip4àlev e^:(^lif^%ì^bbe 

una 

essere a capo del progresso delle idee agricole, do­
vrebbe necessariamente possedere una raccolta delle 
opere agrarie più recenti npn foss' allro. ,<Ae per 
consulta. Dovrebbe anzi avere secondo lo statuto 

ciì*coiante; 'conviene, 'però avvertire 
che dei libri, che pure esistono, e che vennero of­
ferti in lettura ai soci, si ebbero sparsissinie ricer-
che. Le buone opere agrarie non sono moUe, e non 
mancano i inezzi per ptowederle ; si rifletta sé sia 
opportuno d! incontrare ora questa spesa. Nel caso 
tocca. a;hGomitato^ a; termiiii d.ei § ^Ondi proporne 
r elenco. 

1 -

^ 4 

' lln.^ 
L'Associasnione potrebbe se npn fondare, almeno 

londamento come pomuovere uij; podere modello, 
airiétfuzione; ma làdifficdUà consisterebbe poi nei 
trovare un- professore che dirigesse i'istruziiiìhè.'Won 
possiamo a questo proposito ricordare^ con abba­
stanza dolore la perdila 4Q|cbia;rissimQ dott. Selle-
nati che era T uomo fatto. pej; coprire un. 1̂1 poslpr 
alla nostra Associazipn^v 4<e ric^rt^N ,̂f̂^ i^}, prp-
posito non fecero cbe magRiormente confermare una 
Lle difficoltà.'̂  - • •' 

Un chiarissinio socio che consultammo helP ar­
gomento suggeriva di cercare:'nei laboratori nn gio­
vane phe si avjeŝ e dedicato alle Scienze 
alla chimica, e d'invitarlo, ^.^prppprarsi ad insegnare 
r agricoltura J?»spiandpgli un̂  tempo ,conveniente, An­
notiamo quésta proposta^ e chiamiamo i' atlérizione 
del Comitato anche sul' progetto dell*illusile nostro 

ntè siff; Senoh^K contenuto nel N. 10 corrisponeienie sig 
del Bùlleltìiio. 1861. 

j ^ 

J" - r i ; ì 

Abbiamo accennato a lutto ciò e per inferrosr^ 

j 

t 

i • U M d H ^ 
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<lii qiiantoi è alalo fpltódall» Dir«zjone, ê  fer>ir(l!e-
rfìssare^ luUj i iftìerfìbri; dfel̂ \€(rmitófcO|f|i? gl̂ òvarî  alte 
scopo coir.operab^eiiCoK €^ousigÌÌ t̂f,-Sp t̂ téftfj>î inen 
sÒHO; opporUihi ipor cfepe, sono - oppoituni^^èii istu-
diì:irl*;) se ^nou ,sowl> fa^oi-evili WU WunioiJitî  Scotìo p&tè 
acl»tiij> pei*'v.'gwvijpe Hair aatìcolinrii nel èilò m> ciìi 
crlbovbrno^;; ) ì 

^ K-)Ì;LI-U n" j j . 

-jiUri 'U-.i':'\ 

Esaminare e porre a conti il sislema-Vural© 
del ^prdpriooiiitcsàad'ónio ; ; -

co! oijki) ' COI» un * ̂ b̂ ion- ! StetéWa; e' ' con dna ésalia 'coti^ i 

r ^ M ^ ^ ^ - n . U . P ) ^ ' V?l • ' ' ^ ^ " ^ 5 

nrfii/e^ KlaggitSrita' d̂  «M^letliurait agrària ^alfàsoH 

irebfeie féitnìre'i Hbrî impfyorieru e tante a" 
j 

> 

«;? dovére -dr iàiti'^è din iénèf viva^ìristìfii^onei^'^è^ 
HO»'Sì può tórei Wèi40 |̂iclie*ssi^>vaole/^iikGCÌa quello 
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O0sa diifeegUo da potersi: tare ite agricoltura^cfi 
ĵ eguire^ imv^riM)UrTtóte-te 'Oosì' ctéttì' innate M 
luogo,. 0 le .onpe de' nostri padri, certo 

ì 

3 

• ! W 

rifi é'Vé ili, ma .yì̂ siiti in téiW'- ' 
ìi'^':. :^ynOÌJ'n,: h'u^U 

31 in CUI ogqi 
arj,e ^i)roqe^ya.:s^!]zfi •la::gpa^^ 
RPfieliè>iW©fiJPWr Jiata,M£) perctiè a^yqHa.nelie far; 

ufa.!. 

* * • 

r L 

•''̂  i ̂ f̂eM T̂OH'm\- mììi'^dipèmo, ^ ohi; non vede i «a-^ 
T^Vî lidsf éfftetfPfl̂ lP òaìerócy^pfogfésso'̂ ai ttì 
ara^i iumlùàe ' toe "sè^^ mitoltè'è 6̂ÌiW 
divenute in pochi anni adulte e giganti^,^.^r. 

ttìtte^ìe^ 

^ 1 
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f X alt che ,r 3i;te: Ĵ gri«jpla,i cioè 
L 

pr(*4uUriee, -aia -la! sola;. 
benefìci 
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i. 

^€P^ 
)?§|e)t) 

(la qualche viaggiatore de' nosti!iwiÌ\utitei pBteei-
riooUmfe! al Éran= iiM3V»©rttt>' che 

• 

lai clìNca 0̂  la flgica hafltio ìmpfiesso; all£^̂ ;pródii-
z;ion& mdastrlale. 

L J ' 4. i"" ^ ' • là 

- < l'i 
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.;; !.j:;^'i uno' ; ì •^:rn^i^3-' 

fcl k'Àiik̂ *»'lĴ 'UJÎ /Ĵ -'̂ 9 l̂IÌ!I«Jî !Ì̂ iî ^ ;fe , • È ^ 

, . ^ e WJ!?'^ 
Dia un aspiro al meglio, che e quanto j^tre,.non 
%^, bpstia ;nsdpve .essere ;St,ijmata. da 

i.,^iuriìHr>5*iì-

jsgere stu îzifìata. da ->^a;}certa 
curiosità i idi; gapereivìn che ^^donsìstanouquestl /de­
cantati pFOg!?essi;.tìorf''(ìuai tìi^zzi, 6̂  peP'qtìalt^vte 
Sì-sikb^ raggiunti^; e (jtólè^ in 1in .dei^tìiiti f; Il 
vantaffffio Che ne ha. àeùtit^ la ^; 

, y,, i Ma, ìGpme., e?>d4isfer0 questa ̂  curiosvtĵ  degiìa < di 
essere; ragionévole ? Ili!giornalismo*;che di Baa's da­
tura': nen^ipi^-che sfl0P»éé̂  gli argomentif che' Vi 
aììhu t̂eia-'ù^n ''fatfó'; tóià''liofl Ha tórrìpòi né' Spàzio 
dì é̂ pbtóe'iy' r̂ BMi'̂ è fóBrcoMlril; 0m^ 
volte ~--i.--^--- 1- — . 

^ ^ • ^ 

<c|ì 
^ 

diEeiChe icM cérca idi satollarsi di scienzsfine} 
ìé)p&il pasto più <fi 

1 
fi^ 

1̂  AOlla frelt^ dì; cg ;lĵ ,|ia,#,,pî e5tit(| I 
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h ai btiqnKmercato ? ̂  Se tónì 
tó -spesâ ^ inooficludBttté d 
póco'pitì.^irisi pròcùrà^^e xinà̂ B̂ ^̂ ^ 
òpere r ^m^Ì^0 ; ed* écòriotólli ; ̂  rùi^ate:::^^ % 
lìVélio „_., . 
un. fafsi. ipcanl^oftinpstri desiderila,jeqm 

• ! • * 

alalQi;:servigio'?i'/ î ) h fe 
ri 4 r-' iU 

e della patria, CRfeicpme tutti,gì ampri 
j^uri, èuPiffi fervido nell̂ jgiQveijtw,;,,!,;quali sptto gli 
auspici; della Àssociazionf:agraria, del Friuli;, di cui 
sono';ormai-'piìr che le 'Speranze'future,-refflcace' 

e tó gpiMttf aiiimatoré ì cblfògànd 1é lorrf 
tm è, là'loro :^Itivita per yare^il peSe 'd'liiM 

tfl,pc^ginay,i., 
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ar ' Tìltì^ 
lim etiti? 

mi aft̂  
biaKiS!bb3filftP2a!ietìore;̂ ert)uon seasoMper apprezzai-
neuil nolMleiifinê ei lâ  nón^dubbia iitiUtà.̂ ^ ttcyritìe 

^ X 

per 
f '^f 

paese aótécit»Éamèî te le àcctìrija 

m 
intodìpento.di godw 

disfarq.U btsogno cbe tutti-sentiaKiodÌMiallafgare? 
la'ssfera- «delleè^nostre-j cognizioni ĵ îdì cont)seer© îl 
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cammino che abbiamo fatto, e quello che ci resta 
^ r 

•t 

a fare, per non esser da meno di nessun popolo. 

Gli. FRESCHI, 

1 

r 

I vètevliaàt*iì l i avpess imo soMo il naiso • 

Al sig, Giuseppe Leonardtnzi membro del Cornilato 
deir Associazione Agr. fr. 

r 

k I 

Ella ha toccato un argomento che dovrebbe 
scuotere V atonia di tutti i coUivatori. 

Io vi ho pensato più volte ; mi era venuta; la 
voglia di farò una raccolta delle pili strane pratiche 
adoperale dai sedicenti veterinari, ed accellale dal 
generale dei contadini, com'è quella del brodo di 
gallina nera, delle uova, dei caglio ecc.; e ciò allo 
scopo di attirare col ridicolo l'attenzione al bisogno 
di provvedere un po' meglio alla salute del bestia­
me; l'ignoranza non ha certo una pagina più biz­
zarra. E eosa ben curiosa però che talvolta lo slesso 
pregiudizio lo troviamo all'alia e alla bassa, in Pro­
vincia e fuori, é leggendo di Francia, si riscontra 
che alcuni dei nostri pregiudizi hanno passato le 
Alpi ; non so poi se Italia* li abbia dati a Francia, 
0 Francia a noi. Pare impossibile come il pregiu­
dizio sappia farsi strada al di là dei monti, mentre 
la scienza,, che viene innanzi con ragioni, coii falli, 
con cifre, è accolta cosi freddamente. 

Zanon, uomo cui il Friuli deve un monumento, 
uomo che Un secolo fa ha dato suggerimenti al suo 
paese che sono ancora nuovi perchè giusti e non 
per anco ascoltati, uomo che ha Irallato le questioni 
economiche più vitali della Provincia con un acume 
che fa meraviglia per quell'epoca, in cui la scienza 
dell' economia era ancora bambina, uomo infine la 
di cui gloria io preferirei a quella di un conquista­
tore, se fossi capace di aspirare a 
ha'5icritlq un erudito saggio di storia sulla medicina 
veterinaria nell'intento di risvegliare qui l'interesse 
per questo nobihssimo studio, e di indurre la Pro­
vincia a mandare alla scuola veterinaria di Lione 
alcuni giovani Friulani ^^ perchè colà ricevessero quelle 
ii hlruzioni di cui tanto abbisognano coloro che tra 
a noi esercitano qiiesl'arte, r> Il progetto venne ini­
zialo nel 1767,' e nella relazione che fa il Zanon 
all'Accademia Udinese si lagna della freddezza, con 
cui venne accolto da persona alto^ locala. La prO" 
posta del Zanon rimase pertanto senza effetto. 

Il nostro Municipio inviò in quest'ultima epoca 
dei giavani all' istituto veterinario di Milano, ma 
non si fu in grado per una fatalità o l'altra di gio-
varsi di loro. Compiangiamo la perdila di Antonio 
Gervasoni, giovane distintissimo per ingegno, cui il 
Municipio ,postrp cori generoso consiglio stipendiava 
come suo impiegalo, permettendo che frequentasse 
la scuola di Milano; nel 1859 una palla lo colpi 
nelle vicinanze di Brescia, 

Il Belgio, che potrebbe chiamarsi il podere mo­
dello dell'Europa, è diviso in nove provincie, e ogni 

r \ 

qualche cosa 

9 • 

ogni 

•t 

provincia suddivisa in distretti agricoli. In ogni pro­
vincia esistè una commissione d'agricoltura e un 
medico veterinario ne forma parte, "Vi è poi per lo 
meno un medict) veterinario del governo per 
distretto, ia parecchi distretti ve ne sono due, i di­
stretti sonò 117, per cui il numero dei veterinari 
del govèrno è circa di 150, Quê sti medici veterinari 
hanno T incarico di esercitare una sorveglianza at­
tiva sulla salute del bestiame e d'informare il go­
verno e le amministrazioni comunali dell'esistenza 
di malattie contatnose che si manifestassero nel loro 
Comune; di prestarsi dietro richiesta dell' autorità 
alla cura di queste malattie; di assistere alle fiere 
e mercati del loro distretto per constatare lo slato 

'sanitario delle, bestie poste in vendita; di fare un 
rapporto ogni tre mesi al governo sullo stale sani­
tario, annotando i fatti ehCi.possono giovare neb 
r interesse del servigio loro affidato. E 
dire delle scuole, delle disposizioni relative alle mon­
te, degli haras dello stalo, i di cui stalloni sono 
spediti ogn'anno a stanziare nelle provincie. 

Noi non aspiriamo a tanto; ma tulio ciò che 
si possa ottenere sarà un beneficio immisurabile per 
r agricolturai 

• * 

CIO senza 

• 1 

Si compiaccia, sig. Giuseppe, di ascoltare un'i-
dea che mi frulla in capo da più d'un anno, e che 
discussa con qualche medico mio amico non fu= tro^ 
vaia di impossibile esecuzione'. 

può essere miglior veleri 

Io non vado mai a cercare la gente da lontano, 
(Dio conservi in salute quel Romano spedilo dal co. 
di Brazzà l'anno passalo^ che col suo fare iscre-
ditò la solforazione nella nostra Provincia), io cerco 
il castaido fra i miei coloni, il bigattino fra.i miei 
famigli, cercherei i veterinari fra i hiedici condotti. 
La è tanto naturale, la è tanto chiara, che mi sem-
bra che il progélio basii enunciarlo per essere ac­
cettato. Gli stessi principii guidano la veterinaria e 
la medicina, solo che la velerinaria.è assai più sem­
plice • con pochi mesi di studio di anatomia e di 
specialità un medico 
nario d'un tale, che senza solidi pi;incipii frequenti 
un istituto per un pnjo d' anni. Pèrche sopraccari­
carsi di nuove spese, di nuovo personale? Adesso 
che tulle le Frazioni vogliono propria chiesa, proprio 
cappellano, proprio cimitero, e quasi tulle le Comuni 
il proprio medico, mentre 'in molli casi un buon 
medico basterebbe per due o tre Comuni; i m.edici 
condotti sì trovano ad avere delle intere settimane 
di ozio, ed a raccogliere dalle loro fatiche appena 
tanto ,da mantenersi, 

E un fatto ; un medico condotto dopo sedici 
anni di studio e una laurea che costarono alla sua 
famiglia tanti sacrifici, fa un salasso, e vede il vil­
lano agiato che gli porge un quarto di lira. Un bi­
folco di veterinario viene .chiamato per un bovino» 
sputa quattro balordaggini, suggerisce qualche im­
becillità, 0 *qualche empiaslro che costa un occhio 
della testa, e il contadino gli dà due lire per una 
visita. Ho-veduto questi fatti co' miei propri occhi. 
Non offrirebbe adunque la veterinaria una onesta 
risorsa di piti ai medici condotti, che raoltesvolte 
stentano e si troverebbero trascinati dal bisogno, oso 
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pur dirlo, nllf) speciilai^ibnè? P'erc4iè ' i Gonitini^ n6n 
potrebbero ofìrire ni (|H^oprìonnie(lic<) tin'aliinQnlo di 
Roido. purcbè si obbli^bi a dcdicarsi/ii qùeî lo rhmo 
delk] medicina?'Il ;Govem©rMtibo pbtfBbbeMmporfO 
ai medici 'nuovi .di aŝ sambve anche questa'* iircùnfì-
lienxa, e di aggiungìSl̂ e à̂î  loro ; lilArtî tlî d̂oittfmMin 
medicina-, chirurgia;, *asty'fo*iéia, an^hc^ (juejio dóllu 

... illirà: (aiuno, non si' «legherà' il nH;dÌco di uo­
mini di divenlai^e: mèdico dii'bestie.•^^-^: Io uloman-̂ ^̂ ^ 
se vi hìv scienza al mondo ^obe-avvilisca iM^ uomo': 
io iómando.sìei U0 arte uiHe che-i^Grécì- i Rom'anì 
pregiarono, che da.'̂ Chijió̂ n̂ è̂  'Centauro oouia' cenato 
valenti scrìtioi'i iu> crgni témpOy che' òggr èpiù" èhe 
Tìiai proltilla, e iapprexaata nei, pae^i'i-piuì ctvilivpbssa 
far arrossire- un (mediconi êâ n̂ î pagî â  : cbo; ivî 't̂ o-* 
^*ertd)be •imvvaotaggiQsot'fepiégo per̂ l̂e ortii d' om^ 
Colui che nÒM. si-d'égnaodel demti'0>}ìrèso a medicaro 
unaibe^tia^ • loiiì̂ icusivi lo faccia-jJf^r rdivertìrtVonb '̂ >lì* 
foccia'.pBr ^cariti; ikii puàî iiaivdrei> lakolta lâ  vacca 
a un povero'^sollaiib, che .è (brs6 i';!unica sostan?.a 
che egli ^abbia a • quello Unondoi^'Wnquislata con su-
dô 'i dÌMsangU0,-E -non e questa una bèneiìconxa-? 
INoi facciamo lo meraviglie quando vediamf^^una-don-
nicciuola; ehe'piiàngerp.ìercfcè \m p r̂dirliasnla: vacche-

^ i ^ I ^ 

0̂5 maw;no^ n̂on'̂  a:bbiaw^ pfovì̂ ÈOfiâ n̂oû t av<?j'e 

Che le sembra,Jsig>:;Giuseppe '̂idi^-fU^sl^ii(tea*? 
loil'idìo? fe.^])Osta' arileh di:e*:dia iwziato'laigr^^vd que-
^tion^' ici rifletta, e ée Itrcvva'bhe mariti'ne» facoibì 
êm â; di; discussiotre al Cotiìttalo.: N̂ oo occorrerebbe 

4ie tiullì i medici 'condotti si d'cdi^iassero â lla Vetó-
vinaria.. Sui lG5.rtie<iÌGÌ' circa ^che' vi souo in Pro-

F 

yi'Uaia,jsareWyekiualcho.GOsa'se unA ventinaJaccei^ 
4 
t assero îidi : applicarsi r.àj quest'arte. '̂ ^̂  ' 

La piùi granda difficolia^ sBvk la ripugnanza ad 
associare ta ^medicina umaiìia' alla iippiatria, sarà' il 
&re:que!lo che nou si ò iiioi costumato; mŝ •iin taccia 
al buon'senso devono'spavireii^regiùdii^j, êd è 'ben 
aUrà cosa^'ciò' che- può disonorare un medibo n^l 

B • ' • ' 

suo :esercizro: ., i ^ > h ^ ' : J 

•il'- Sii faccia adunque- promotore dei:f^rovvedimefìli 
da'-&dtìttar^it,^»si^associ<ia:quaicbe altro- membro^^d 
Co^mitalo "Oisbciou se oocoiu'ono':iihri, informĵ ziom' 
sLiiumentiqmr esperienze, -la Direzioijse tdeir^Agraria 
provvedera, deriverà, eisonxmmstrerà;'. poichò-i mQzii 
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^̂ '̂̂  EgJi'òalltì^Jfìae di quesiti riiésé feliB si i 
lavali'̂ th^egoóD ^ÙècettìbvKidi diie ate^rÀia-in 

tagliano i 
^..^maMii onerale 

i'acoo'glie'̂ il fieno nei si'tJi soggetti'̂  ì̂ l vago pàscolo ^si'̂ n 
a^sai' piu^'tàrdij' Crek!ési di guadagr^are in' quanliliV e si 
diseafria beifi fm sulla qmdità Mi; momento- di sfakiare 

=.v 

e 

una praUilfe e Ibi'̂ qiiandd'̂ Ie piattte crKe vî  ̂ abbondano 
maggiormente,̂ e^^ehu î pi*óduooho il̂  itiiglior-forag^ 
xHuinciano ad ..essere in pieno fiore; giunti a questo 
punto, qualche giorno di ritardo porta una dilfe-
renxa considerevole nella qualità del foraggio, per-
che tutte le orbe che menano il sem'e a maturan'ia,. 
non jUnuo cbe^.iuv^Opp duro, p9cojsa|iorlbQ ,̂jpì̂ ^ j ^ 
nulrienle pel bestiame; e le migliori piante delle 
praterie, principaln)enle. le grafpii^acee piq^.preziose, 
passano con una rapidità sorprenden.lé dalla fioritura 
alla maturità. -̂ ^ '"<"' '''";''' -̂  '^'- ' -̂ '̂ 

Devesi porre, grande attenzione . al .laypxo dei 
falciatóri; pérche'^ség'hino: il*biiV:'.raso terra trlie sia 
possibile; un cètóirtiotrò tir mngbc/;za d'etbH'Wcvnó 
k Vem prod"ùctì-berr,;̂ (iÌft 'fibnb, che quâ Uif9 '̂6.̂ cin­
que iri laIt'pdéP'gàniboJ perche'Pe'rba vr. è {̂yiû fòlta 
che mai ; egli- è pertì-ò 'Bhe 'si va incbntrd'^à pèn­
dile coìisidetevel'iHièrtaìciare- dèi p̂  doVe'iì̂  suolò 

ró'̂ d'ohne 'per ilvhii'àlórepf^cr ciii' se ' si iiiìpî é^yotìilù 
)àìm 1^ ééi -BltìWicIriî 'vfeWtiduafliro-̂  MMt "aMilHó 
u 
I 

'f;itiet!is'J,'̂ 1avoto''ìiìtvgiid 
sAmmo ^h-udmihi tóchfc ì^oBii^ti'cbé'^'ti diiiiìiiì^/^- ', 
• ' " In CìôM economia drqitalóhé; ^lornpita sarebbe 
assai mal intes"à'r'̂ gh,̂ è.'ncc!é's<$bno*'d'-̂ vm^ 
che : modo,' só-vr*abboÌKÌaùz() d' operai; perchè sue 
tìede'sòveìrie" nelle stàgioni Ì'u òlu il t̂ empó ndrî ^ 

d 

pérfeilanftìuife étabiliìo a btello,-̂  clfe 1,â^ salvezza "del 
raccollov <yé' almeno- la ;sua buona quillità;' dipŝ Klòrìò 
alla;'prbùlezzh cotì cui' sì eseguisce qbî stW rtièitìovì?; 

sia-per distendere e rivóltàfe'il'fieno qiiaìM^̂  il .$ble 
si ia'stìià vedere, 'sia per métterlo W drucclii SP^Vn-
vicinarsi della pioggia.: È di'gi'andé importanza' tìié 
il fieno'sia s^ccò a 'sufficiènza' quando' lo si mette 
in serbo, rti'a importa aUresi che nou ^ià uissecceiltì 
di troppo'; qualche' o'ra.di\esposizione'idgrsiriéòlè 
quando il frèntì' è già Steccò, gli' rtibarió graii^ipaHtì 
del suo aròtaà'̂ e^ delle sue buòne ijìjialitól' i ' ^ -

Fin tfirito che' 1'èvbà è verdcs- é pw^iòsì'yirè 
ant̂ or vivente, le piogge' uoii le tolgono' àlcùfi'̂ stitfco, 
e le fanno poco' torto ; la si JÌUÒ ldsciioifè''a fà̂̂^̂̂^̂̂^̂  

a prendersi* iti tèm|)'o' di- pioggia.- 1 F > r 

' J .;pf 

data'di pioggia, 0 laìia;'rugiàdEf^-dèlla • ììolte, senza 
bssere-riilotto^ ih 1mucchiot''in' tulio' il corèo della 
raòcOttàldèssmWlibrzìòtiè ' d̂^ 
versi''Stadi;'dellk sUa'tli'Ss'éeèaziorìé, nòtì'deve' giahi-
mm-̂ p îssare-̂  ila-nòtte tfisÉeéa ^ul stìolò, ê  dè̂ Vesi 
mettere tutto in opera perchè ^̂11 fieno ' rion ridévii 
m'ài nnou^data in-questi^'^'pòsittìra'i ' ' ;' ^ ; 
•"':i' f ormarisi'̂ 1 mitàc&i à^Bài-piccoli'qiiando'la iìH^ 



} 
, J ^ 

A 

i 

181 

t 

V 

ì 
'•k 

' - . • ' 

$momm^^ Uummoiniul^ aumis^rnicjì^ questa . s' a-

i^ìmmM^ n^m^MpM WJÌHÌS^ mmk^ ^.m^ 
Cina la moggia.. , ':: , 1 « ifE j ± 5 h -

uiimd.ojl terapo e stabilito, a be fo, opera-
ziOile. nìai'Gia por cosi d u e ' d u se.; ma auctie m 
queslW'ta^o'ftf^hgogùo^'r^ grati nùrtierò di f)r*aĉ  

zione, e per meUerlo^^W^irtuècttb •lòsIiò^^tìltéOsià''̂  

' ' In ^'tmte qiieslfeiopertóohi ^mr fattore^ dilrgfefile 
può ràreHVolte;^appp?^gbrsì:/alte'«urie derfamigHaini 
^i: se .vuo:lf!!.ì4r?0ipeiiai fatlàsiappoalìuo^ì traila odo si idi uti 

Vi. sono del^pa^à l̂<>ve ìLfì^nA 8ÌuPQ.ft?^rM^ÌP 
v.s:as\]'r'> r^ .. •.' '. 1 : r ì t r i OP'.i: "M5''.' 

cpvoniei;^, ,espf)ft(^p^ ailV.%rÌ3i;ijer^ RW i!rt%PP i^ ^̂^ 
po§l,o.^liei,,;feixUi al ,4*,^.spprf\,;(ieH^v,stalle, U^ii ie lpio 
t e e - a#.^sle; ò covoiiiere ^ nresenla d^i vaniag£;i ri-
Jevant i ; non solamente esigp meno spesa di. labbri-
^alr, (fla i r Ji.en'o *si conserva meglio e più htmr 

^fii'"^^'u:,i.L 'd^':tìw.Jh 
ì 

Vodd '̂e^ P^U'ft), sr%a'-dist ih^tiére ilafP iodòre; il 'f ieilo . 

•cató.i ^Tìrflavi.'a'^i.rndn'' sìiptfà^ ^dig&fnJtilare-'cbe -̂  laì̂ for̂ ^ 
3tBfizìi<)ne (leMeM^covonier^ esigerpiù lavturo, léMpresenliì 
d ;e11 ' imkmmio *,;ne!(p^isLagiDmMÙVos,e, f erohèi i L ( k n o 
, . ^ ^ - 1 ' 1,11 ' • • ' 1 I ttOi?;;!^. '^l*:§ÌcurQit:*i!4U # t t g g i a g.e. notì,.qìiwndQ>;.;la>.CT^-

compotienu.o. • 1 ? * J = 1 ^ ^1 

i)i 

ìK • u i ' . - ^ . ^ - V , 
parte 

^ ^ 
_̂  - J 

^ I H f ^^^ ' 
. ^ _. j I -

V H 

^ . H ? 

JLe:Coy,oniere fantiosi rotonde, quadrate ' o ^ o l l o 
iorma ,0 Qa q,uadralo oblungo, presentando il lato 
più r istret to alla p a r i e ' d a cui viene ordiaariumeti lè 
la piogg^fi. 
' Ciò; ()hè vi j io t re i ; " ( |uWe^s^^ mddO;di"BtìsÌruire 

le còvòniere ri^n basfórebEe a' metteì'vi ; jn^^ ta lo ' di 
és%ùlrfò^ libnveiiiénléniehley^ f i^òVérete nèp ' I r vo-
lutiiè'^dfell'AgiidòltoiW'Moden una^^irtdictìzione del 
iifio^do di costruire eataste di^ varie forme; i lvmé^ 
^tiO; Stirò; volenido, me t t e r e ; 111'fienon in coyonièra,.-di 
far* vetii|ei;*'tìn.>iuomo esereitaio da uUi) paese fdove 
questa pratica è in liso. ft r̂  / ^ i 

A 

. M^iS^^rì^^p%mìì Mm^c^ covonier^ p i a fe-
mje^ 4pppovta: npolto di >calearlQ H^e , e .di ammup-
olìiare la massa.cpn eguaglianza, a misixs;a ,che la 
s! Joriìia,, bovenle si, ta eseguire guest ,operazione 
da .i:agazzi che la disimpegaano assai male ; devesi 
al contrario aliidare questa bisosna a degli operai 
dìhgenU. Ij tieno ampuccniato .subisce sempre una 
fefrnebtàziotlé- ^iù ò' mene' foftê ; ' férhientazionè ' che 
tiToIto óorltribuis'ce! alla ••|iiidna'"quàìità,"e'che avviene 
inegualmente ^qiian'd'ó' la 'mafea'- è pi«i^'compressa' in 
ute sito che in lìti altro. Se il.fieno-non è ben"secco, 
!a muffa, k putrefazione, o il riscàldanienlo si ma^ 
ìùfestano sempre '^sia'alb'superficie^ della massa^; che 
aei fenili è- ordinariamente mala intassata, sia nelle 

parlKicliOr non sono^sUite:;abbastanza^ G\)mBi e, dove 
r'arìa ha potuto penetrare. Quando al contrario la 
massa è- intassata .>egnato;fònlei spprailpttó.se si ha 
cura di coprirla: èbmpletamenle ì-d'uYs letto? < di ipagiia^ 
e idi chiudereMe itàposlOi del 3feniie:;][)er impedire lii 
gi(^cod!;̂ ì̂ riu:, il fieno piìò bensìiriscaìdarsi^e sudare, 
ma,,;ben: iosl/<=> si i àhsmchai'iì, oF^r^se! il:;fie0O'.'diverrà* 
bruno, se venne riposld^uAi .<po' ltr0v|kpo;i.u^midov'ma 
ciò? non^ gli'farà perdere delle sue qualità. La muffa 
e il riscaldamento non sono a temersi se l'aria non 
può penetrare,jjejìa^,p^^sa.-4ftSi^^^^^ non sia 
stato immagazzinato in uno slato , tale di umidità, 
che ir forte calpre ' cli§ sL s-vijnana .non sia suffi 
ciente a op(̂  

Aliravolta si riteneva che fosse utile di far 
percorrere nelle masse di fieno delie correnti d' aria 
tP:̂ :'|î ie^5«;o r̂ti';'̂ raU dir:^|ayi-^l!i;ucr:'d^unkHspèeie'iìi 
cammini che si praticavano per e^jfrp;;. ma, 
dove si pone la maggior diligenza nella conserva­
zione del foraggio ,co,n)ê ,.,̂ ^ 
neirAnaover, e in tulio il nord della Germania, si 
è,jif;p^i9^ciyto .jlgj-lpiig^ teu^pp,^he que^^a^^fe^i^ione 
è foridatà sopra un fabojn-iuclpio,;. perciò si ha.pura 
a intercettare il memo ^ luisr .possa, IjuU'^du^io-ne 
(Jeil aria neue covomerCj calcanda - lorlemsnte lo 
strato ali in!^u'0. hi preferisce, ner tal motivo il tetto 

mediatamente Ja covo.me.ra, 
e lasciano delr inlerYallo al ^ qis-

màbre pernii fìetìò'%he'Wiène ^iÌ|Ì0stó'^ètìì'^f^tiìi;^ si " 
qui^sti 

-In r#gite^c^onèrade^he^•rJGmfnfS ,̂̂ ^rf^ ciò 
cheij si-uchiama' iMiìfuinà'^émnìy^ -Pevn^ciò'̂  si iailimu^ò-
chJ0r iliiieitó:;in pCyVitìnieró' b̂ en- cumjiressé^^uàindo^ '̂fìoii 

• 4 f̂ìh^ -̂;fmp.̂ ?ìf§Mamente seeGp;j làn ea»lojo:.!pnontP ed 
^utgt^sQi;^?; ,̂riiftftiife f^javaaieravSuda, e 
î i. restringe, jq^j3iòd9 
allort^. npn ta r̂da , a , dî seccftrpi?;̂ ?^ ii.̂ AwOf si trpva 
compresso in una massa' bruq^, idwrav. e ;chf,,,spmi'' 
'g^a a della, torba ; non si può più;levarlp che ta­
gliandolo con''coltello, con una vanga tagliente, p 
con un'àccetiai L'opinione di un òran npmero'di col-
tivatoì^ì è, ĉhe questo'fileno" bruno ^ia. pitì utile al 
bèstiiime che il' fieno "verde, lutti" Sonò' ' d' àcPordo 
sia nTJglìore vpér IMfìghìssàmeritò dtì buoi. ' 

Non ' vi ho parlato di '̂ questo -processo perchè 
vi':ponialé :a ^métterlo in pratica; 1' opei^^vione è de­
licata :per̂ :Ghi aon ne h^ i''abitiìdinè.'^Gai'>ifete fer 
j^ltro '̂ quanto i%\ .repatiiptile ualt.fieiio-la' fermentazione 
che avviene: serupre nelle ipaŝ ^e di; fieno Buovoa 
un giiado pi^:iP; pienp-^forte, aceeituata forseilcaso 
che il, ; fieno, siasi riposto, inMHfeuile.,..epeessfearaente 
diss.eccaìo, perchè,, la feraipntazipne }ìon è passibile 
senza up po' di umidità ; m ^ a i a tal c^so il fieno 
sarà di qualità inlériorp,^., - •• 

L ' a r t e di dirigere la fermentazione del fieno 
è" uWà p i ì r i e \ impor l an l e delle cognizioni "che deve 
possedere lin' coltivatore ; i principii .di quest* t\rte 
Sì l imi ta lo a "riporre il foraggio al grado di dissec­
camento ; necessario per p r o d u r r e ' il grddò di fer-
menlìazione che si desidera, ad ammucchiare la massa 
nniformemeiiie in tutte le sue parti , e in ogni caso 
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a impedire per quanto è possibile T introduzione 
d'aria nella massa.. 

L'anticipare la falciatura, e il seguire questi 
consigli sul modo di raccogliere il fieno, faranno -si 
che cessino i lagni dei nostri conladini, lagni che 
dipendono, dall' aspettare talvolta il settembre per 
raccogliere un foraggio che in allora può dirsi piut^ 
tosto strame clTe fieno. Addio, 

(Un ̂ ^m) > 

V 1 

J ^ * 

RIVISTA Di GIORNALI 
f ; \ /-. I" 

• \ 

l l j a lcuni r e c e n t i pl^og:ressfi neW a^vìeol» 
r 

tura inglese. 
-

j • I 

(dal Giornale delle Arti e delle Industrie) 
I • . . ^ • 

r 

Un progresso incessante, magnifico, semprepiù ac­
celerato si è manifestato presso i popoli più liberi e 
più civili d'Europa nel perfezionamento dell'arte agra-
ria in quesl'ultimo decennio. Crediamo.perciò che il 
nostro giornale non debba trascurare un cenno almeno 
dei più recenti progressi fatti in Inghilterra, anche per-
cbè ciò accadde dopo 1' abolizione del sistema (già detto 
a Iorio) proiezionista, e sotto la opnlpotentevìpilucQĵ a 
del libero scambio. 

ri 

Prima di tutto rammenteremo ai nostri lettori che 
in Inghilterra non esistono stabilimenti agrari! ed aoc -̂
demie officiali, reali, imperiali e simili, e che tutto quan­
to si è fatto e cfi9 si fa pel perfezionamento delt̂  arte, 
lo si deve solo alla iniziativa dei pî lvàli e delle classi 
tutte dei cittadini riuniti in società diverse, aventi eia-
sciina per iscopo una parte presso a 'poco speciale. Av­
vertiremo in secondo luogo che uno dei grandi mezzi 
per conseguire il progresso ed il perfezionamento in 
tulli i rami delle arti ed industrie è in Inghilterra la 
maggior possibile pubblicità per'mezzo della slampa. 

Dopo r abolizione del sistema di protezione, l'agri-
coltura, come parte essf̂ nziale anch'essa della potenza e 
ricchezza della nozione, dovè svegliarsi e fare i suoi 
conti con i benefizii della libertà, e cercò nelle pubbli­
cazioni relative ad interessi agrariì ed economici /e in­
formazioni ed una specie di direzione, ed è perciò che 
han vita una grande quantità di giornali e di riviste 
agronomiche. L'emporio dei coltivatori afCltuariì, le rac­
colte delle memorie delle due grandi Società della Sco-
Zia e deir Inghilterra, mantengono costantemente vivala 
benefica agitazione degl'interessi agrarii con la pubbli­
cità ; non vi sono in Inghilterra come in Francia ed al­
trove concorsi hazlonali, dipartimentali, di circondarii 
ecc. ecc. istituiti dal Governo e da esso largamente pa­
gali, sovvenuti, promossi, spinti. No, ripeto, tutto si fa 
in Inghilterra naturalmente, per impulso del privato in­
teresse, per opera di associazioni di liberi cittadini, per 
opera insomma della liberlà. 

182 
II Nel 1798, per esempio, Una Società presieduta dal 

duca di Bedford, con il celebre Arturo Young segretar 
rio, decise che si sarebbero dati dei premi a coloro che 
meglio avessero Ingrassato degli ,amimali; sono già oltre 
60 anni che quel concorso ha luogo ogni anno nel mese 
di dicembre, e la storia dei premii vinti nell'annuo con­
corso, è anche la storia genuina, incontrastabile, del per­
fezionamento neir arte di produrre la carne ; quindi le 
sue vaccine Durham, i suoi castrati DisUiey, i suoi porci 

. * > -i . • 

anglochinesi, ecc., che fanno le nostre maraviglie, ne 
«son̂ î  splendidi, e positivi risultati. 

Le abitudini degli Italiani non permettono certa-
mento à* imitare d* un tratto le istituzioni britanniche, 
ma sarà certamente utile alla risorgente nazione italiana 
di ben conoscere quelle istituzioni per attingervi 1* inse­
gnamento dei fatti che essa hanno prodotto, approsiman-
dole secondo che il genio, la coslan;î a e la operosità 
permettono allo sviluppo della nazione. 

I più ricchi, i più nobili lord, duchi, baroni si oc­
cupano personalmente e seriamente di agraria. Il prin­
cipe Alberto stesso si è fatto affittuario di 4500 ettari 
pressò il castello di Windsor, e ne paga rigorosamente, 
come ogni altro sémplice contadino, 1' affitto. V ammi­
nistrazione di 'questo possesso è notabile soprattutto per 
la saviezza e per 1' economia.: le nuoVo costruzioni ru-

f ' r 

rali soqqun prezioso modello di semplicità e di bene 
intesa distribuzione di essa per tutti i servigi dell'a-
zienda rurale. Il principe Alberto è Tautore della pianta 
di tali costruzioni fabbricate sotto i suoi occhi; egli stesso 
ama dirigere le operazipni agrarie, e la Regina che di­
vide col priqcìpe sposo un vero interesse per i* agricol-
tura> visita spesso le stalle e più d'una di quelle muc­
che/ che porta il nome di Vittoria, è abituata ai ricevere 

• r 

le carezze della sua mano reale. 
I 

Scevrando le esagerazioni che in non poche delle 
pubblicazioni inglesi si trovano, suU'impiego, per esem­
pio, del vapore come motóre per la coUìvazìone dei cam­
pì, si può ritenere che attualmente non più di 400 mo­
tori a vapore sono impiegati alla coltivazione, ciascuno 
in me îa di 200 ettari; e sempre risulla chiaro e vero 
r util^ cjeil' economia dì 7 cavalli, i quali costano lire 
4000 r uno, .compreso il deperimento annuo, e così di 
lire 7000 per ogni vaportj; restano poi i vantaggi della 
prontezza e potenza del lavoro quando maggiore è il 
bisogno, e 1' opportunità. 

Il carattere ctìe distingue F agricoltura inglese è il 
I 

copiosissimo impiego degl'ingrassi ottenuti dai tre regni 
animale, minerale, vegetale, amtninìstrati al terreno allo 
stato sòlido, in polvere e liquido. Una quìstione è ora 
agitata sul modo il più economico per non disperdere, 
raccogliere e impiegare le sostanze fertilizzanti che dalle 
chiaviche delle città, terre e castèlli sono portate ai fiumi, 
le quali costituiscono una immensa quantità di ricchezza 
agraria, la quale va quasi totalmente dispersa. 

Un esempio della potenza degl' ingrassi liquidi sopra 
circa 200 ettari del piano presso S. Màuro a Vincennes 
di terra arida, nuda, slerilissima nel 4859, e con un 
fiore di vigorosissima vegetazione nel 4860; questo mi-

>>: 
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riacotobst devo an 
I 

primo; luo^ all'amata Wnfeó^à li 
i I 

quale vlforflfita da iSolferìno '̂ Vf si riiinl •éd̂ bĉ Baniĵ ^ é 

di Vincennes, impiegale come ingmso liquido nella'dòs^ 
tmivi 

l 
stille praterie, 

e circà4?70'melri cubi' pep̂ eet̂ ^̂ ^ ì&ìXte î àbcollé, àV 
vertendo ist^ la .natura dfel terreno & arenosa é;clie ì 

^ 

eereaUi non vi soft© sfati; attettail, Gortié è ^ciiàdiilb alfa 
tenute di. Vaujoprs'di riatuca= argillosa *eoll;ìvàVà̂ daFtóio 
amteo professore Mollys-già profesfore 'alla scuola di arti 

r 

et ffléstieti, il quale adac<|uà' cori :gHscol? delle foghe di 
PaWgio e pressò Q poco nella.!, medesima jjrbporziòtìe'̂  
i'ctt^ltfì degli ingrani è ceMo,̂ )iè pbrieniotó 5 '̂ttìa quale 
è H limite e la fproporiionè delie tre ̂ uàl̂ ^̂ ^ 
vèPulepU| liquidi ida impiegarsi seconda la ftalui^à della 
tèrwoltTeiìl quale diviene daMoso'come a Va\iJourà̂ ? .V; j 
qUeàto è ciò» chb ihleressa ora^ nell' arte ed allfe sciènza 
agraria din determinare, i ^ 

Lai fabbricazione delle macchine ed arnesi agrarii 
*ha pPBSo in Inghilterra tate estensione che sonò^ spedite 
nél̂ -valore di; paréecbì̂  milioni io Rô slâ  ih AusMIâ  heK 
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If'klta-' Germapia î imoltissimeii rieir^iAustraliài è qit^lmrìà 
pì]rê 4nnltalh^v^<ai fdb]bfipan|ii nelle vastissim^atofficirie del 
eiaylofll̂  del Ransto^^i dei Cros&klH, Uiei Garret e tafiili 
alttó;I v̂ % laliiiia' ; <Jì;! quéste òfficipe «he impiega ^ ccJslartr 
temente due mila lavoranti. 

Le società di possidenli, le loro riunioni, I meelingk. 
le conferenze, i club, le libere discussioni, la pubblicità 
P^r l?^ig^n(^3,,|^io i.prin^fìlHo^^^ 
Ma se egli è anche vepax5h ĵn9|le„>iunioni, nei meelingk 
non si parla e si discute soltanto gì'interessi della pro-
m<̂ ?ii9ne. agraria, gli ûomit̂ i, pplUici i più erâ iVenti,; come 
i Palpi^rslpn, i, De;rby, 1; Laiisd^^wni.ecp., escono 
questi ìneeting fegi-^ri pe^ilratitarv} le questioni fe^lerne 
ed interne; della circostanza'; ,e ^penehèì perchèî egU è 
veraraejìle-in 'quelle; riunioni agrarie-ehè sta la > forztf e 
l£^%rnéi^al ébrgenlè ideMo spiHlò pùbblico è dèlia v6̂  
fóntlt'ftaijibnalè: L'ìfàterèsse â ât̂ id è W '̂Ihghiirerrà:^il 
j^h grande, Ù yìk' ìnfluenle,'iPiitóglio èoitì^V^s( '̂'hon 
ostanle 1* immensa potènza delia nakìòiie per mezzo-tlet-
rìttdWslHà e H^^ciimiiiferélb^ r ^kérH. Ora W Italia 
rivenclic t̂a a nazione libera èa una, óve la popolazióne 
agricola, è infinitamente superiore nel numero a 

vere 

<=<!"'?'ii qJW l̂at.yita ingomma, d^djq^^. npn.meno agi* inle-
r^^Sii,d|BUaproc|uzionQ.̂ agraria, ^be îài gî andi Inleresstì 

Ma le pubblicùzionî 'i che m* i;spiranp!i questi pochi 
cenni sul progresso agrario., ci dicono ancora che mal-
gradb i sisrpt̂ edtì̂ nti sf̂ ^̂ ^ 
fUin^inéhiitèr^^^n^tì bnoub̂ p̂̂  
eccessivo : fu mediocre in Germania e nel nòrd déìlà 
F;raii(?ia : menare fu buo^ ed. a Iijoghi, .anQĥ ^ copiosa 

sercf^l^jj ppp,pi^^^ conciatamente.^ îî csleflìenaia 
delle stagioni j gli oslaqoU dejt cHmay,«̂ a p̂ jò bgnsi as^i-
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èùràréuttco^jiicùo fruito ai càpite niaggiotl che l'arte 

iéèfeàrf' ̂ peî  
séieriàià ha feià dltnoètìraio 
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^ Là f ìù fiM'tìil6 càtìs^ pfer itìui la m^^ 

sl^gbhé èstmvo ^aie martcWiza >f deve pè*chè ìa nòstra 
agHfeoNtìrò è stàla^btópré lèriutà itf rf^riéSìe dal paé^è 
gov r̂iixài spferiamtìl' che r Situale 'Gciveràd^ Rògiti dare 
queli^'^iiSià bhé tìiéVit^ qù^ètà^'inferessantèhi^ricàdfe 
s^bile uìhano '̂dh^^ %r&a la'*i(ìtì^^^ 
HiLt'WiJaréagrictìlùrà travasi tóiitb itósctìratà^bhe i 
rtìi^ri proprietàri sono costretti di scitìvèreà' Pàrigf é 
àhrove pér'̂  avere sterni di piànlè.Wè nelle tìbàbfe cara-
pàgne crescono %po'ritanéaniehte, e tóolle volte'Si- hià tìnà 
specie di -semènza 'diverrà! diS quella che si chiede f é 

net htisl^' cìitój d noh tfàécèndiv(so­
lo perchè la fàcóltà%ermitìatìva si è estìnta,̂ ^es§èndò '̂8talà 
tenuta tóoitl antìinel aeiibSfib.)r bene invogliati fltìliàfeo 
n^ cosi 'ébri pèrd^re'òghi amóî ^ -e p^zierî é |[ièì' niiglio-
rainefìto^dèllb jbro-itiduètfie bgHt̂ olé: î lìaóhdb îo-nvi 
cuberò ?ad̂  indicare talune piante'ch '̂̂ ptìtrtfbbèfrd'formare 
magnifici'pratfriii^ quelle prbvinìèieè^ 
mesî  esthf, è che per'lii lóro posìzitìhè lopogrMcà'scar-
êggiawo dì acque per eseguire ibafCàmènti;' 
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Il tóma della: Puglia», cóhie lufti sanno non permette 
mica il̂ i coUii?àtione-di piante dà^tòr^gio^^n^ tJetaĵ ì esatti 
vi, per essere molto secco. E ancorc6è^%i %óFèss 
correrei tali piante con grinaffiàVn'étìti,̂  ciò Won potrebbe 
nfeplpùl̂ e aver luogo^ dapptìiohg ih detta-î égiòtfó inacqua , 
scarseggia oitremodo, 6 se trovàìrisfìsisrgeniì di àcquej 1̂  
medesitae^són» salmasire, e bisógna per !ó jpìù àtlingerl<? 
a grande profondila; quindi Fà ŝ̂ olutà necessità de'pi^tz 
arlesianii!^ iPér questo fatto è impossibile pòteî  sformare 
prali arlificìali di'qualsiasi pìantàf cbe 'se ànélìe Ifòése 
cónfaeeniissima per: lo terréno, pure ̂ il̂ clftfa'-noiî  Iti per-
menerebbe per la sua aridezza. Ora o^oiino Comprende 
bene che non liavvì altro mézzo sicuro di fofhiìf& di 
buon foraggio fresco gli animsiii, sé ben qtìèllo di' ricor­
rere a piante spontanee-della contr^a, e che végetatfó 

rigogliosamente nella statò, sènza bii 
E di fallii la nalurWsempre pròvvida è gènerriî a'i'à quivi 
vegetare una pianta preritìèissìnla, die dai Bontadini ĵ u-

' gliesi e propriaiìiente da quelli di Barletta, chiamasi cori 
il vòlgar nome dì ruvéàdascenh; è tìa-quelli di Giovi-
nazzo, >ed altrìt paesi viicini' dieèsì niértà':ìh qùaìèhe pae-
se^-degll Abruzzi appellEisi armstàbovt'{f^.6t\ il -quale nome 
vernacolo s'inlende più coiiiÉìilementé pérfi un'altra pian-
ta ideila stessa famiglia delle Megùmino^e^éioè V^Onmis 
spinosa de'i botamci);'Questa ' pianta cresce sponlaneàméutè 
ne' luoghi incolti, sprofondando di'tfiblto^ l̂e radièi pèren 
ììfy ed aliunguitìdo i suoi rami sino a tre palmi e più di 

: > . / ' 

*IH 

V' 

.^' 

' \ 

¥̂  

" E , \ , 
- - . . 1 

M -

' • -



\ 

184 « . ^ V J V U 

MGzufi r^' {̂ qai Jljmggjo,^g^ugflp,^l.^gU(|, e pq):ziqne,<ii 

calo da cocenti raggi solari. Pianta eifif̂ UH^h .̂̂ î r̂ ap l̂̂  
più anni, non formerebbe una somma provvidenza per gli 

J I 

animali delle Puglie? Eppure non è quivi persona che si 
dia là pena di esaminarla, e profiUarsene 1 

n»nta -i.f 'T A i i.,i7^ièJÌ^ 

Sterile per eccellenza, e norf 
argilloso calcarei : giacché . si vede, vegetare sponlanea-
mente quasi sempre ne crepacci delle rocce calcaree, ed 
|(nche,pj^%l^r|RLfl?.:^!|qj,tenafii,xhe . v ^ ^ i^ quei 

mmrh, mmM^^^^i î m», in\̂ eĉ ^À.eiSŝ ^̂ ;verM<?QU, m^ 

P jHgt^ifi^Jn agf̂ sj.0 î ĵyiâ b̂ p̂eUi ;fel̂ aMi;l̂ np belU-^ 

C^è.smhì^% c,9S ;̂di;;Sommd ^uiHJtlTacc^glìernp vers^ 
tm ^k agosto le pemenze,i,fd..̂ ffidf*r|̂ ^al.,terî eAO mm^ 
piccq!a,:^iuo|p. Quipdi :̂ ì pnepî rer^bbe ;^n^ data esten? 
sion̂ ^ î.J r̂jPijno. ^, pi^la.9rjiiicìale^ ^̂ tivjQ^ fecendp v4ue 
Sf^M")0,;Val.,quan|̂  uns à\ 1MP|K Ĵ e k'\ altr^ tpaveir f 

sftHjen^p 
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^e ne -af̂ ^prql̂ ^e al tê -EepQ .̂por̂ ìpne j^'sellterobre e pqr 
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6*;SìH«̂ .]d̂ ^Mj:0,,(}Jrj rovo, dì prugno fi^lvpggiOjidi perastro 
G di,MlMa.,̂ f̂lEiilpi9ota. E cosi sì oljp^efbbe uq prê iioso 
P9.8Qplp per ,gli:auiiqa!i, cĥ ^̂ ì̂ tèmpo e,̂ l;ivo $arebj)e un 
lesero.Un sq]p,^,^pcrimenl9 Tìaslerebbe^a richiamare l'air 
t,e|i749P̂  dl.̂ uUi.fìpM^Q, f̂ie sQnp prpprietarj, di animali; 

««Mi 
m^^sM mk 4mMm?}im,.nqn ayendond i chimici f̂ tta 

iH(̂ l,U)„flHlr}ti,vo, perqccl̂ è iU, I^estiaine.per ristinto: io jpre^ 

,'s '4 ;P¥PflS'i< :̂ifllA»la di foraggi estivi giove dire jioche 
PPJ'PletWH? varietà,d^l^ frifbg)ÌQ Jtioarnelo. : . , 

I^el|,afl9,̂ a 9Rer^p,graria, dei signori fitVard^^^ 
-?J1|3̂ <̂  i .̂ i, filava con ^opiina pr^eisiflng cbe del, trifoglio 
'"̂ cajoiĵ q iTr0lf^i(n ino^rnmm) pUpe il tipo;della spe-
c'S^;'|eJ|p,^r?ppi3nop,si;iCoao5ce altro che;nna sola e 
^mìm v^Fiet̂  tacdlp, In confermazione della qua Uosa 
'flV gfl<1̂  il'ftnlinp d| Ji#i ,,tra$criyere le brevissime parole 
dei suljo^aq jqt0r,i ,fFW? ŝi ;,;ed:«Gcoles' Zie .trèfle ihcan* 

quinze 

?fe*l8 «flPlpagoe di ; T^mn M, Lavoro e.coniorhi. di 
N?PpM.:̂ ft:fl9 *fio!Mv̂ W. qMallra...varielà lardive, conosciute 
soMq> i,;̂ 9ivi; ̂  v;Qlgari ÙÌ,SWMQ tempestivo >-. prato maja-

pmtQ verdepco tiCQ r 
1 ; I- ̂  -̂  

, M'Qr,coijyJ9ne,.daf e; alcuni schiaeijneHli sopra i (Jua'ttro 
noim,yqjg3rJ con,.,c^i.i,c,,fttadinr, dìsUhguon 
toyate qualità di lri|<)giSfl.,̂  ; K; ,i 

IfCMmppgnuoli con siffaltoiiòuie in-

l̂ ndflftQ, qŷ U î vaî ietà: dir: trifogliò^ia ctii fioclluca estollo 
pre^e f̂î i.̂ l̂aUpr̂ fìnttì alle/alfcriìrt}^^^^ 
^ \ il ri,̂ pe,l,livii fioî ÌH3Ì !^gli<jno fspiegarê ^ ttianzo «fi 

n u ' i ''itiù'^ :jir-.i ^ . 1 . ut n-yiiii'f ih 

:v î ĉ â ÀG .̂̂ -r̂ rl-̂  i§|iessa :pai!0la ^esprìftie ar̂ sulfiélènala 
ii;.$ìgqificalQ; AÌIQÒ 0UeifioRÌ.8cè.rn|el;rfiae8eidlnróa|glo^^ : 
; r ] /j!j:ê (̂i.f,-rr PePflbèrfiorlfiî  Irasriaaggilo ^igiu^no^e 

/fi?r4e»sco. T--;.PercbèìJÌ0«rl8ceì.quìndici gdornii dopa H 
-.V S 

r t 

fpe^scq.i,a^jijiQipando :o>;p^sJicipando i luna^ptìeo / sééoador il 
Cf̂ r̂ oid l̂̂ i'Slagione* iilJtìltaii cbteaJiilUeiìganoMliconUira'r 
rio, val;iq4Aai?*o dire che HufreÉso fiorisce dòpo iilmerr 

^ 

<i)?̂ P̂ ;tG}|§ì.̂ ĥ .j;PQ .6iaj:egH è Ci&rio però ckf ^mbéda'é 
gHesAei;qpali*à di Uifogfio/sono lardi^Ci Da;iiEi6 utllévasi 
,cbî rai?ipmt;e zebe ^nora tUpettoctìl trifoglio/ incarnato Isiâ  
pip^lpipil^ahiiaoii«he gli agvic<k{lòri Ifràhbe îl E^póssia'̂  
mo. iî lftp̂ ĵftla .dirifò die dalM quaUrè £(uc<;ennaieU«varietà 
Îr.ljpijfoglJP; $l>ot,Menei Umfoî aggio iieiJdè dà inal̂ zoi a> lutto 

giugno, e talvolta anche sino a luglio^; quandpHlaislafijo^ 
n r̂aPi*^^^^^^P<o^oŝ v'Sdoperandiólè l'una dopòillaliì-a. Ed 
è!;i?i»s|'Ch^nJe.due.qualità dì tRJfoglìoi'freddo ;è 'merdesco 
ip fbvî t̂]̂  P^rte déllai stagione î ati\lM:.5î Mrendon0't)r£giar 
t|$$ime .per gliuanimaliMèd: in parlièolaritàuper .inca^àlli*' 
laonde Jif)erit3no'4i essére ^propa^dlè inìagglormelitenlfl̂  
queste; conirade, ed jUtî odarsi *itì queile:regióni che*isoiio 
prive dii-praitóie iil tempo diestaley dappoichéiscfno pjiailte 

' F 

molto nutritive. ^Hhv-O^}/, '-Ln i n . 'Uì'Mii'}^ 
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• Sertibrtì che in-{|usst' antfo la ftWggJòr^^^'ptìrlè 
dei guai siansi njanifestfftf dopo Ja quarta"-̂  mutó e 
spezialmente alla siilita ai boscQ, deludendo nel tìiodo 
più amaro:fi i'ovinoso le speranze dei icòllivatc^ri, "a 
differenza dell'anno passato ehe i daijni isi manife'* 
stgirono alle prime dormite. SappkmPidi alQuae if̂ "ap-: 
liì̂ ,* che; eranpi propietlute con stìffipienlg,.Hreg,Qlqirilà 
p che Je.vati i haz;<Qli dal hosco; d,i,e4ero appena M 

0 ci ,vieiìe r%!^o, soiio î , Ba cani,, div^r^é a 
sementi di S avomà, di Carinzig, e ,d,Ungheria, e 
fra le nostrane la di Gasperó di Ponlebba, e la Gpb^Uo 

i Rovigo; alaieno nelle pàrUte provemenli da que,-
ste seménti I Idgnl' sotto inuioì^i; vedremo I e^ilo 
fittale. 1Ja Toscatta 
rriòi discrétàrtìentè 

a panila'seconda étói^tà'taàliss^^ 
î  qtml(ihé' partila di pestèllltfó' n'^rl', 

nella q̂uale*1iB( malattia si sviluppò sollania in' pros-
similà deir andata al bosco; la gV'Oàsr partita 1V\ 
darà in generale-qn mezzo raedoltoi 
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l(4^r«>n^, 8 ^mgfia --• La C9Uiv̂ zÌ9̂ ĵ  <̂ ^ 
nostra Provincia può considerarsi come termÌRata. ^d,an2i 
è ffià cominciato il raccolto. Il prodotto nella, quantità si 
ragguagna a circa una meta dell ordinano; e nella qua­
lità è verameiUe soddisfacente. Contratlazitó^ bozzoli 
fin' ora nèssuriàV o così poche' che nórikf'ptlò ancóra' paW 
lare dl^^^èzzi, È notabile^ che tìtìtfit"ani'i^ libn piccola di: 

I sementi nostrali diédéi*ò òttimi risultati. f 1 t ^ 
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|L4|iif|aiia^j6 giugni^ -r̂ Ŝev't̂ plI*"̂  Wia: Bel Mcoi'fènte 
cominciava ad accenn^y .̂ a(J'alpua)jgua§^i jpafzî ji (Rei fi-

'"S''"^fP8§|i?n^«P^..^9« R^ 
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aUf6Uanfo:fpirecipit& Ao^p di quella^ firid^'ài ibcécò-; tìlctìtìy 
p^r;|ile,) d^,:g^e^^a^^Turono iflil^natrteiUe gettaticela tutte Ite 
altre ^Andarono;.9|yaW*> g^rf^M^^«H>?R?^Wmdq8ÌUfta|chPt 
se urfppcia cì,de$s^j^0^^il^bre,j^s^^^^ 
de! paese'a quesl'ora non lasciò.qtjasi più traccie di;Sè, 
Male continuano pure quelle "dV ^aianî cco > •dr̂ tó f̂ainàta,̂  
e C(yfei'̂ ^«6«ii> iM6^ f)èi^tìW"^un^ì^ di kace-
ì̂jntó$;Doptfiftatto questo tòaie cboféMiarnodMcottiiatì piìW 

di bene: i bachi del di Gasparo di Ponlebba pros|>qf#0: 
veramente nel nostro circondario, varie partite al bosco 
filano benissimo, le altre ttàngiàrió' gli ultimi'Biistì e ci 
rendono SÌGtìn̂ "<lfel raccolto. Dopo di questa specie viene 
la^^FH^pi^pdll'̂ aniÉ'essà^ con buon successo; finalmente 
quella del BiflRah te* vedere al bosco buona quantità della 
sua brutta e cattiva gaietta. Anche la semente del Polesine 
continua molto bene. 

• L 

Ora io* mi lodai dì quattro specie di semente e quindi 

colto sarà, se non gratide, almeno discreto: ma sgraziata­
mente s'ingannerebbe chi venisse a questa conclusione 
La più piccola parte .delle p^irtite sono delle sementi pri­
vilegiate, la più^graple inseee ,̂ ^ di\ qiielle che vanno a 
male. Tuttavia siccome Tanno decorso si può dire che 
nofti;ebbifDQ ^ r^ccoltOj cosi quest' anqo; i av;:ernijiffjqjî glche 
GQ$.a di.pitì, er#efi p̂ ieo <qheisia,,^arà, pure ui3tacrt̂ orsî .,a#^ 
generale sfacello econoiflijppiidei. prppî iiet̂ Fii .qhd«i ;qpiloi3Ìj.; ; 

Gli ultimi giorni di caldo fecero far prodigi alla nostra 
campagna, i frun).|istÌKimigiÌqrar9nit̂ Ì ,̂.mgfio da supera|'e 
l'aspettazione, ma avrebbero bisogno che il sole cocente 

steirocco ÒÒIJ le sW.' jyiògg:é Voglia Jìreckininaré; |^' 
S * • r i ^ - . ^ ^ H ^ i j i ^ ^ * ^ - ^ , ' r ^ > , ^ I T-H^ t ^K ^ h M t f f c ^ ' * * * f c ^ ^ # * ^ ^ fcj' ' % ^LH . ^ .4 Z ; i ' ? ; i i . 1 . - / - * -

t^^pae»^; ; rgiugm ^ p^; |ìHrte-fèplìcajejaeiraprìle 
tlstrussero in ..parte la fodia, e delja rimanente ritiVrdarono-
le sviluppo per! modo che recò lei|to il corso degli umori,̂  
dìv^npe; gialla^ej pi|9ssima^a caderd. I^opjè quindi a in ĵ3&. 
vigliarsi: 60 tcest̂ i nn: nijtrìiftento > scaiìso: ê  p:oG(i;̂ pstanzì̂ sóJ 
ì'MM ^mìditìé àìmohitmo Sm à^l&ptìmé età;tina ffc^im 
(l|sùgpaglianzà.. JGtó dimostra jévidénza cHè'la matettiii 

iK>cìva;;̂ ,;eiò;feÌceva;.tem^^^ 
pVogre§§o.iftiijQjal{a:qjiai:4.3 |i[ìut8i p^rpiìP» succ^^serogravi 
*nni,.j2ia,..a qufest'jepoca là semeilte tosegnajquasi ìnte-
1 |inent9^pjeric(^^MÌs|ri^ria^ìebl^^ 
ifl generale si ebbe a liotare in tutti i semi la petecchia 
etl il colore variegato della pelle, V impicciolimento ed in-
t̂ resparaento dei bachi, e ci'o'̂ 'àlichè̂ n̂'él setói flèV Cassabà, 
del Balkan, in minor '^rà\tó pertfìricpiéltt 
Polesine e dalla |]fijgariai. Qu§§).q. .n̂ alamjio sviluppato in 
grandi proporzioni è da ritenersi causato, e dal rapido 
rialzo di temperatùvà/'e dal 'maggior bisogno di nutrimento 
non Soddisfatto, per,essere la maggior parte della foglia 
di sécòhdà Vegetazione tenera ed acquosa ; ma soprattutto 
da quella ignota corrente malefica, la quale, come in tutte 
e epidemie, agisce saltuariamente e ad intervalli^ e colpi-

si^è^^^ù^ilVindividtì òk^^più^ Sòìì̂ ^ 
affetti, cosi del pari distrusse saltuariameate i> ^^mi piî ^ 
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delicati, ed in tutti lalclò t̂hl̂ <feSê S(H0l suo passaggio, per­
chè tutti i bachi in quest*auno deboli e malamente nutriti. 
Questa sola idea credo che possa incoraggiare all'educa-
zione dei bachi neir anno veiUuVo, ad onta che i semi di 
ogni provenienza presentino traccie delP atrofia» colla lu­
singa chft 0 mantenuti più robusti per concorso di favo­
re veli JbircóstittiiÈé'BÌ4?!Vo ciiti a* far''fi*òV»tè àllr stìédette cause 
maìfeficfoi 0 Phe i^iuy^te'àlibiano é̂  'tìiMridÌi*e W^%ti3ilsit'à' 
còrnei tutte id̂  bssé̂ vaSiròìiî  f̂ tte*̂ 'HeM'Ĵ ànftò 
ducevano a leredete^NoBri^sla qìiinidf "cliiGJ'éffidàrctSiiltìe-
stbfspeDàìizaf,:*»;! soegl!ere*v-fra i' ff^i itaMòi M^tt^ 
ohe) 8dnoi'<a'llevfltÌMÌfii # ciirt]i&''icbe '^ÈÌ' irdvt'at' pièlpò^ îbile^ 
in.ìawglogia 1 col^emiro:^Ció òhe fì'àtfàrittì'tdt^tiféfà gio^ètòl* ,̂' 
onde torrel'ìl> germe-dMlatóàhttiàvSHi'à^'ì^è^p^ 
•iv.̂ ocalî de3tiftati?Ml̂ educà5^1dn6''ééi baètó/^^^ 
tuqe degli ? atlrê Ezi ̂  èè iwib h«& ÙM am latte tf i* 'Cìsrt̂ -̂s uni*̂  
taraeqteia^ tutte le pret i ; e-qtftrìdi 'g^uèÉ^òsÎ daffiimigi*di' 

oP'm^ 

zolfo a porte i€htee^chtìpUi% ^ar^ bétì̂  ̂ falt'ê  tbplicare^ 
oattt&tóenitei dururttO' IféducasSrW©^ niella btif^agna deft^nno 
novello, che conviene intraprendere con animtJ'Còràggiósd' 
e fidente. 

Cii^ifiale, i gmifuo — W r troppo da due a tre 
giorni vanno aumentandosi grandemente i lagni sullo stato 
dei bachi. Alc tó plr 

' ĵ 7 .̂ lasciano qualche 
speranza ; ma non si saprebbe precisamente quale delle 
varie sementi abbia la preferenza, nientre di tutte le qua­
lità vi sono delle partite totalmentej,o quasi totalmente 
mancate, e ve ne soi§d fli-' 
fondata lusinga. A^che la semente del Gassabà, che fino 
ad ora qui sembrava avere il primato, soffri graii guasti. 
Dalla montagna sino ad ora si hannq buone nuove» ma 
colàiiibà^hi sbrio anè^rjr V^̂ stì, la t^rza '̂tiàùi^. *̂" 1 -

quali si può avtire 

y . -77-'9 giw^<^ l-hiiNellh d«èor.sa ^eitimauc^ é' ebbe im. 
notabile n̂ jgliofamen̂ ^̂  B®̂  Ĥ* 
si s 
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dslì^ftWf) ¥|ràVr ìitf^ì dIM é^ttim^àa 'Mài SÌ tóà^gio; 
fiiròn(̂ Ì̂Ì̂ n(̂ ueltó i^Mìlè <ilie m^UtM dì'^elK^ séttitó^à 
si tiìovavOTiòjsullèvaré della' qiiart'àlPfou si potrebbe pre­
cisare quale semente sia migliprleylmentre^ vii è'del hepesei 
dcil. |nale,i^^ flutto. Nei;,d!ie; scòijsi ;ĝ Grpii I^ massinta parte 
andò al Wsco favoriti d̂ tl tempo. 
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Sau^^Ili»nièle^ 1 maggia —t& dirotte piogge i di 
questiiqUiiTpi giorni; accotnpf̂ gnate dà impetuóso.turfeipei 
accagionarono gran guasto alle campagne ed alleviti^,sja-
diicando in^piautì ne* fondi specialtn.enl,ejin declive, ed a-
slpòrtbHdii in mólù 4 seminati jdì granturco con girati partft, 
delta lérrtì^^^tat^^^ "̂̂  

• s ^ " * . ^ ^ - h ^ ^ 

}. Jlélativàmjante ài\baijhi SèWtióbsî l̂atótìriU^ é lodi} |)éi'à 
alounp̂  ;gr)i?sSQ partite ; p^rii-onò. .;n ^y \ 1 ̂  .-
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i r^^ÌV'2^^ i i i ^m '^ Ho ii ibrt^Hà d^p^n^Ui^^^ 
dopbid^ ràdcolttfl (ii-ftos^Mr in «Mfronttr^fef^^^^ 

a;tmo in iifuesi diie distróUi d̂i Ptìrdkòtìé è Sacrle: 1 ba^ 
chi &GtnQu3|la. quarta'ĵ î win̂  ed\;aleune[ partite f̂o> superSariaiò 
Benissimo la semente Balkan della ^AittaJ^eQfivdiy^^^ 
cosi,pure quella dLl'ortogallp, del 4̂ o,ttf,]>IuzzeUi.̂ ^ 
tàseiuèiite* toscana deila Camera df Commercio di tldine 

j -

riesce feene io parte, juentre molta e specialmente-la par­
tita N. 2 è, affetta da atrofìa., l"> -. ^ i 
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. 8 giugno^.— Ĵ ossuiij favorevole vcangianienlonellàhM^^^ 
ste situazione chis^pesa da, lî qghissimo? tempo sugli; affari 
iberici* su^sistejndo tutt',ora ,ilei cause- che provoGarpno- la» 
calnjffl ed>il d^pre?sza,njeuto sensibile d^ir articolo.,M; > 
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.L^alrpro;ssÌH?orisuHato4el raccolto iti questa Provincia 
e*UniHrofê âdsOì>ta,i dei dgnni jnoHi chési làmeularono 
in; lutto il ,coi'so,tdeU\a;Uevamcnt0d^i,bachi,' ed in èpecia-
IHàidopo Ijifqu r̂jta; n)̂ latlÌ9,*CQn tutlociò; si conferma U o-
pinioìie:genergijme^tetseuititaic|i0 ilracoòltoi stesso:^ 
beniiSaperioiie acquetilo dell'.anno passato ; ma pur troppo 
la qqalitài4eiM5^?P^ lascier^molfó e. le'prove 
ialte^iidiederftl riunitati ̂ desolanti nella rendita. •t 

•" ; N ' I ^ Simili xel̂ î iunj ^^^giungt̂ no da tuttî  i> paesi dell' Italia 
e. di. Francia, i:. f 
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fleir interesse della riostfa provincia, 
^ _i 1 I i: 

e<»onoinKf>* 
àt, -, 

la ptìbblicjî iptìe: mjm. B i 
«0-|p«rale,^h§ prend^^^ : esempiO; da quella che 
con: tanto lustro, vede la. luce in Bruxelles sotto 

L 1 l' egida del governo'belga, 
• Tale patriottica pubblicazione com 

principalmente quanto di bello e di buòno venne 
scritto ài)' questi ultimi tempi in fatto dì economia 
rurato e. di agricoltura* in ' Francia, in Inghilterra' 

y ^ 

- 1^ 

Si pubblicheranno dapprima i due lavori di 
Eiuver^ne, V uno sulF Economia jumle in /ÌTÌ-
ghiUjerm, F altro su quella di Francia, lavori stu­
pendi che si meritarono ben presto traduzioni in^ 
glesi ed alemanna, Seguirà poscia ,U -Ca/mtono di 

mondiale.; pQi le. bellissime 
LetUre. BulV agricoltura d'Italia di Kjiillin di 
€faateauvieii%; 1̂  còitivazione del grano-turco 
di fSttrffei» ^ c . ecc! ' 

^fiabiiblilteàziòne sarà mensile e si diviaerà 
^ ^ t •̂  1 J ì 

Spinta idagli incoraggiamenti e dai consigli di 
autorevoli persone;, coadiuvata neir opera sua da 
vàletiti giovani, la' sottoscHttadHta si àsstihse dMh-

in fescic^i di aoftiipagiiie circai pe'^quMi resta 

cu 

/ ,inu* Spargere 4eHe. opeire iRsignÀ:4v ecjonoiniâ r̂u.-
tajej'e di E(gficoltuca ili, ima ^provincia' ntanto. lagrl 
colai quanto ia nostrav 'è* cosa- 'generosa e 
lià ktttóscrtWa'«Ita'Si lùsitì^à 
vói'i'à 'sdri-eggei-é''t[ussfà'''pu 

dùnque''thè-YPS: 
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Là Diréziionè Ceritralé espone 1 riàisltatì ottenuti ' dàlia 
Sdòietà 'éino a gió̂ tìô 2̂ dd' nfieée '̂drigitìgnO îéSurfti Mi 
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Belluno 
Mantova 
Padova 
Rovigd 
Treviso 
Udine 
Venezia 

assicurata . 
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Imporlo delle attività i -

Preinip dì 1 ga­
ranzia e tasse 
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' ÉQj e tasso 
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